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Am.CAfflRA NUOVA 
La grabdè' parofà invocata è stata 

pra'nuuzista da! paese: od ò st»ta quella 
che dal buon senso italiano doveva a-
speltersi. « Ecco le due vie ; soeglìlete. * 
Il popolo lia'scéllol'itringimdusi'tittorilo 
al Presi'cleute dei Consiglio, riaA'eritiamlo 
i saoi.fentjTiienti di fedeltà all'ordine, 
alle isOtutioni e alìs persone ohe li) 
guidano per il bene coffiiiue. 

A' nitlla, dnnqHi», sono valso' le esà-
gorazion|,,,ìe'insidile, i teut<itiyi di' ogni 
genere di uqa rabbiosa Opposizione aiz­
za tricar'l« massa elsItoraH non hanno 
sentito mài tosi salda' là fedo negli'uo-
mia! cb'è'aonó al Qoverno, La serenità' 
di quésti^ nelle' turbolenze della batta­
glia rupioreggianti nelle Ale avversarie, 
è stata una dei più potenti ooefAcienti 
della vittoria di'domenica.' 

H'gru'Jiffa spassiónatd ohe è ./il co­
scienza popdlare, ha potuto formarsi uà 
esatto ooooetto del vero e del falso: 
tutti' i cumuli di falsità, di mentognd e 
di pei'fldié,. raidàtfaf! ' dall' OpposiìiioHe, 
esso bà Doluto riconóscer subito, e ne 
ha ' provato .disgusto. 

Da 'una parto i botali ringhiosi ohe 
latravabo, spalleggiati da pochi ma fe­
roci fogli nei quali'éràno 'iudaii a tra­
piantar la' clitted'ra della diffimozipné 
quelìj clie 1 avevano i<ve\U noU'àula ìli 
Moutecitoiio, a i satelliti loro; dall'al­
tra, degli uomini consci dal dovére com-
piulto, animati' dalle inteD;^iuói di pra-
sega^i'é D'eli'opera d'i sag^itì'e ayveluto 
governi)' d^/ia cosa pubblica, riparatrice 
di mali recenti, e per nulla intenzio­
nati di produrne dei nuovi attaccando 

. briga coi briachi- d'invidia e di mali­
gnità' e acc^ttàuda di dilaniarsi « vi­
cenda per far cadero più in basse che 
mai il prestigio d'uomini e di cose. E la 
maggioranza, uaturalmente; è stata per' 
questi for(i;"che non rispdnàevànoool 
fango al fango non giungente fino a 
loròj e pe,r6 è stato, facile prevedere, 
assai prima,.il risuluto dello elezioni, 
il.oarattere che ad esse'avrebbe confe­
rito la mShifestazlòna della' volontà del 
popolo.̂  

e Ifpa vinceranno I » diceva 1' altro 
giorno l'bu. Grispi:. e non potevano vin­
cere, le coalizioni ibride e impotenti, 
poiiKJ' con' esso non ' óra nessuno. U 
vuoto e^^a'diffidenza li circondava) ap­
poggiarli,, sarebbe stato affermazione di 
solidarietà sediziosa ed insensata da 
parte de'gli 'italiani, sarebbe stato un 
prohuiléfó/'si a'favo'po di 'uiio stat'o' di 
tarbolen'zò, che si sarebbe perpetuato e 
ingigaptito ia una maniera disastrosa. 

La lotta a' impegnò; e ognuno potè 
. giudicare con quanto spirito di oàvàlle'ria, 

di lealtà, e talvolta di una vera coraiai-
serazipne .per attacchi jnsulsi, viperini 
quando nqn pettegoli, il Governo l'ac­
cettasse, non come lotta di persone con­
tro persona, ma con un nobile obiotti-
vismd if 'difesa nazi'on'alè. 

Una fortissima maggioranza, di amici 
leali dell'on. Crispi e dei suoi collabo­
ratori, è stata scolta dal corpo elettorale 
perchè si consacri a qiteiriiitelilgehte, 
pertina()e,,B sovratuttó'serenò lavóro, a 
cui è clilamato il Parlamento per faci-
litaiy tìi-KMIà'eA'ó'l'o^é^ liknàirfèh' 
intrapresa con tanto visibile succèsso." 

La condotta reBoatisaima del Ministero 
sarà di valido esempio ai nuovi eletti e 
di norma- per la condotta che dovranno 
serbare nell'assemblea legislativa. Le 
lotte continue, piène di livore, di acre­
dine, di odi, non fanitp che ammiserire 
lo spirito di uomini' di Stato e parla­
mentari, e tolgono ad essi dì consàcrai^i 

^^^^^i^&f!&: fKk'^09 .4<̂1 PA^9- Hop .si 
può legiferare nò governare stando ad 
ogni istante con la lancia in resta, come 
non^si'può apprezzare una parola equa, 
serena'; fréf il tempestar di odi e le piaz-

7Ale inicsne ili i)i>mini colti e investiti 
di un alto mandato. 

Sarebbe t-rapo cho gli nomini par-
.lame'niari pre di;3soro a. .riprjstinàVc 
nèll'ambiuiilH <Ii Moutociforio, eovunquo, 
fuori, s'irradia l'opera dei rappresen­
tami la Nazione, quulla calma fecoòda 
sèria ed auslerd, ohe, purtroppo, ili questi 
ultìnii anni, ò rimasta sempre un mitol 

, Questo « l'augurio migliore ohe si 
pissà fare alia nuova Camera, ohe 
sórge fra tanU aspoltazionao che ha 
gravissimi compiti ila disimpegnare pei 
^qbali ne va della salute 0 della dignità 
dblla Nazione, 

Secondo lo iioliziu uffioiali i risultati 
di-Ilo elezioni goneruli politiche sono I 
seguenti : . , , . , , 
Elirt'tì-'iSe'òàlSìfiìf.'ratSfs'lffeàflV 

• 10'3' . deil'Oppos. costltuSiì 
» 31 t • > radicale; 
>. 14 > n socialista. 

' 7i sono poi 31 iwllolt^é'-
, Mancano al computo quattro collagi, 

djii quali' ù'où sono poranco pervenuto 
nbtizie definitive. 

, Si può dire del risultato delle elo­
zioni sicuramente questo; che, cioè, l'Op­
posizione è stata sconfitta là dove si 
era più accanita contro l'uomo e dove 
anzi, come al IV, Collegio di Koma e 
al II. di Paierino, a conseguir l'intento 
di recare, sfregio all'ónorevote Crispi, 
ei'a più sicura di so perché' meglio ag-
gSierrita. 

I L'on. Cavallotli.ara stato a Palermo 
ppr Barbato contro Crispi, e, tornato a 
Koma, raccomandando De Felice Giuf­
frida, sempre contro' Crispi, disse: «lo 
vj porto la buona novella; Crispi soc­
comberà' l'I Pnlerm') ; lo f'irerao socooin 
bére anche a l4omii ». Crispi ha viflto 
a. lliiniaìilil- uiiil'lattir aèoaftitrf,'a'eorf(» 
a,' corpo. Da Fehoe ; ha vinto a PàtefMb 
Barbato; ha vinto a Napoli disilli; 0 
dovunque fu messo innanzi il suo nome, 
vinsero tìolòro ohe innanzi il suo nome 
avevano messo. 

So Barbato ha vinto 0 è stato per 
vjnoere qualcuno, la cosa non ha tanto 
riguardato Crispi e i suoi amici, quanto 
Cavallotti 0 gh amici suoi. l'iformi l'e­
lezione di Milano 0 quella di Rimini: 
rpn. Rossi Luigi 0 l'onorevole Ferrari, 
tijtto che perdonati del loro giolìttismo 
dali'ov. Cavallotti, non hanno ricavato 
forza dal oaovo battesimo di radicalismo 
oavallottiano; invece l'on. l'ortis, ri-

'masto logicamente, freddamente, al suo 
posto, ha potuto ridere dalla'soomuaiehe 
di Cavallotti,' il quale ha poco da con­
solarsi dai risultati della campagna e-
letterale. In questi risultati, tanto lui 
ohe l'ori. Di Rudinì contano appena come 
traKioi'io ; l'on. Giolitti è in'oorporato 
nell'on. Brin; l'on. Brin lo ò nell'oli. 
Di Riidini; l'on. Zanardelli non ha quasi 
più Corpo, e politicamente è ridotto ciò 
ohe é ìisioamentB: ossa e pelle. La ro-
btistezza ha due solo espressioni : Cri­
spi, con tutta la grande "forza dei mo­
narchici che hanno risposto al suo ap­
pello; e' il'socialismo, più come forma 
vagamente parioólòsa di aspiritzione quasi 
indeterminata e poco comprensibile, ohe 
come fallo concreto. 

Nei Piemonte gli amici del Ministero 
hanno guadagnato dieci seggi : 3» e ó ' 
Torino, Verrès, Cessato, Crescontino, 
Oleggio, Saulhià, Borgo San Dalmazzo, 
Ceva, Nizza. A primo scrutinio furono 
eletti 32 candidati ministeriali. Sono in 
ballottaggio quattro candidati ministe­
riali con prevalenza di voti e quasi 
certezza di riuscita. 

Le cifre quindi danno 36 ministeriali 
su 56 deputati dèlio quattro provincia 
piemontesi. 

I Ministri e i Sottosegretari di Stato 
furono tutti rieletti; alcuni in più Col­
legi-

I socialisti eletti sono 14 ; altri 5 sono 
in ballottaggio. Si calcola ohe i socia­
listi ottonnero comple38ivamente'80,000 
voti. I radicali elutti sono 3] , senza te­
ner conto dei ballottaggi, 

lioma 28 — Prossimamente si adu­
nerà il coosiglia dei ministri per discutere 
le lineo generali del discorso della Corona, 
per stabilire le riforme e i progetti da 
presentarsi alla nuova legislatura, non­
ché la nomina di pochi sanatori. 

da espriiogiito dnocìaJisiiio in Clioa 
Questo esperimento 0 saggio fu il tema 

di un'interessante lettura fatta air,ilc-
cade/nia di Francia, nell'ultima se­
duta ( H maggio, sezione dalle scienze 
morali 0 politiche), dal signor Î ieune 
Ghaubert, addotto per lunghi anni alla 
Logazioaa francese a Pekino. 

La dottrina socialistica — che si bat­
tezza volentieri anche col nome di scienza 
— se non fu inventata 0 scoperta dai 
chinesi, fu In China professata e prati­
camene applicata, molto innanzi che i 
oeo-sollalisti dell'Europa l'abbiano an­
nunziata come la panacea universale, 
ancora allo stadia di teoria. La China 
ne aveva già fatto 1' asperimento, fino 
all'undicesimo secolo! Ei ecco come il 
signor Chaubert ne face il racconto al­
l'Aoeadartiia; 

In quel secolo viveva in China un 
filosofo, un filantropo sincero, dal nome 
di Ouang Ngara-Ohe. Egli aveva la vi­
sione di uno stato sociale che doveva 
apportare la piena felicità al popolo ; 
questo stato doveva sorgere e stabilirsi 
con una serie di riforme, di evoluzioni 
e rivendiciizioni, pùnto dissimili da quelle 
ohe i moderni socialisti, dopo olio se­
coli, avrebbero trovate, collo stasso lin­
guaggio : la proprietà dello torre al con­
tadino lavoratore; le ricchezza naturali 
dal suolo allo Stato; il lavoro in co­
mune col monopolio allo Stato della pro­
duzione, ecc. eoo.' 

La China era in quel tempo trava­
gliata da grava carestia; le popolazioni 
chiedevano provvedimenti 0 riforme. La 
voce pubblica proclamò il noma di Ou-
ang-Ngam-Che, che aveva acquistato 
fama e credito di benefattóre dall'uma-
niià, ed ora diventato un parsonaggio 
imjio'rtante : poiché dall' umile posto di 
giudica conciliatore, era salito a quello 
di prefetto. Un rescritto'dell'imperatore 
Chenu-Tsong lo chiamò al govarno della 

-cosa publica, con pieni poteri. 
Ouang-.Ngam-Che.inp'uma buona fede, 

pose tosto maoo ali' opera rifor'matrice 
che dovpva Inaugurare un'era di pro­
sperità e di felicità univorsala: espropriò 
dalle loro terre tutti i grandi proprie­
tari, 0 qu'.'lie riparti fra 1 contadini. Ad 
ogni capo di famif l̂ik eî à ass'ègà'aC'a' uùa 
determinata quantità di terreno, che do­
veva coltivare. Questa ritorma non in­
contrò grandi difficoltà, essendo, il suolo 
da ripartirsi, più assai dal numero degli 
abitanti. 

Con un regolamento furono stabilite 
Je norme del la'voro: ogni nuovo pro­
prietario dovrà lavorare ogni giorno 
.per tante ore e produrre una quantità 
determinata di derrate: queste, messa 
in comunione, saranno distribuita pro­
porzionalmente tra gli abitanti, per 
niodo che ciascuno abbia quanto occórre 
al proprio vitto ed alla seminagione del 
terreno. 

Abolito il capitalo, gli scambi si fanno 
in natura: tutto ciò chii è necessario 
allo Stato appartiene allo Stato: por e-
sempio i cavalli, 1 coltivatori di pascoli 
sono obligati di allevare i cavalli, a 
disposiziona dello Stato ; consimili dispo­
sizioni riguardano la coltivazione dai 
cereali, dei boschi, eco. 

Il ^nuovo ordinainputo sociale è proji-
taiaètite à^pildà'fÓ!' 1 nuovi proprietàri, 
divenuti tali sihì'x fa'tioa, 'batfotìò le 
mani : il socialismo sta per avere la sua 
pratica consacrazione. 

Ma la famosa sentenza: Satura, si 
eapelles /urea, tamen usque reourrel, 
vuole avere' il suo sopravvento. Dopo 
pochi mesi la grande riforma radicale-
socialista, più non va. Molti contadini 
trovarono più naturala a più comodo 
mangiarsi il grano che avevano rice­
vuto por seminare il campo; quello elio 
doveva allevare i cavalli pel servizio 
dello Stato, non volle pigliarsi le noie 
a la fatica deirallevamenfo; l'altro, in­
caricato dei boschi, si prese quel tanto 
che gli bisognava per scaldarsi, e lasciò 
ir rèsto alla guardia di Domineddio; e 
cosi via tutti gli altri. 

La leggo esonerava dal lavoro le 
donne, in omaggio al sesso ed alla mis­
sione, materna; ma.- ben tosto ai videro 
costrette, dall'ozio dei mariti, a lavorare 
più che per lo innanzi, se non volavano 
morire esse ed i figli di famel Poi tra 
quelli ohe lavoravano, sorsero dissidi a 
rivalità: questi strepitava perché gli 
era toccato un campo sterile e ingrato; 
quello insorgeva contro il vicina perché 
si ora prosa — forse per l'inframmet-
tea?a di influenzo burocratiche od 
altra — la parta migliore.... In brave 

la c'ireslia ritornò più grava di prima ; 
1 lamenti, le protesto, divennero uni-
vursalì, miuaccianti la rivoluziono... In* 
tervonna di nuova l'imperatore, il quale, 
visto il risultata della gran riforma so­
cialista, non trovò di maglia che cacciar 
dal seggio il riformatore Ouang.Ngam-i 
Che. 

AL MAPAftASCAR 

Il Dai/ìf Telegraph pubblica una « in­
tervista» della Regina del Madagascar, 
che esso fa seguire da brevi commenti. 

La Regina avrebbe alTarmato al cor-
riapondento di quel giornale, che mal­
grado tutto ciò che si é potuto dire, 
essa ha adempito a tutti i suoi impe­
gni verso la Francia. 

Noi abbiamo fatto di tutto diss'ella 
ma essi uuu lo hanno volato. 

Io ho fatto tutto II possibile per a-
seguire il trattato fra la Francia e noi. 

I francesi al contrario non tennero 
conto di questo trattato : assi volovano 
pigliarsi il nostro territorio 0 asservire 
il nostro popolo. Noi ci rifiutiamo a còsi 
mostruosa pretesa. 

Io e il mio popola saremmo disarmati 
ss dovsssimo ceder», 0 noi proferiamo 
cento volte morire. 

.Sarebbo preferibile che la nostra na­
zione scomparisse piuttòsto che noi di­
ventiamo i suilditi servili della Fran­
cia 0 di un'altra nazione. 

La regina rimprovera ai francesi di 
avnre infranto il trattato del 1885, man­
tenendo nella residenza fraucaso uo 
numera di soldati sup<iriare alla cifre 
fissate, e percependo diritti di dogana. 
Essa li accusa altresì di aver iniziate lo 
ostilità senza la dichiaraziono di guerra. 

TRA L'OOHO SELMSIO ED IL CIVILE 
I l p a r e r e d i 'Voltaire* 

Si è ripubblicata" in questi giorni una 
lettera del grande filosofo e poeta fran-
oesa la quale dimostra com'egli non fossa 
poi cos'i sceltico quale lo sì crede ge-
neralmeuta: quanto mono trovava il 
pretesta per rinfacciare altrui uno scet­
ticismo anche peggiore del suo. Sopra-
tutto Voltaire era uomo di spirito, e par 
questa riguardo otteneva la palma su 
tutti,' perfino sui più grandi.suoi con­
temporanei. 

Qui la gara corre tra lui e J. J. Rous-
seau, nò più né meno. LI bisogna dirlo 
il sopravveato resta al Voltaire. 

Ecco di che si tratta. 
Nell'anno 17D3 l'Accademia di Di-

giona propose questo tema: < Qual'è l'o­
rigine della disuguaglianza fra gli uo-
inioi 0 sa essa è autorizzata dalla legge 
naturale». Il Rousseau,' dia qualche 
anno prima, all'inizio della sua carriera 
aveva guadagnato un premio allo stesso 
concorso col negare l'infiuenza civile 
delle arti e delle sciancò', ritentò la 
prova ; non s'ebbe il premio, ma il suo 
libro foco ancora maggior rumore dal 
primo, avendo con esso gettato la prima 
valt.1 nel mondo le ideo colle quali a-
seroitò poi tanta e in parte così nociva 
iniluenza. Egli vi metta a confrunto 
l'uomo primitivo, quale la natura l'ha 
fatto, con quello incivilito e dà la pre­
ferenza al primo. 

< Animale ma.i furto degli uni, man 
agile di tulli, ò tutto sommato, il me­
glio organizzato di lutti lo lo vedo 
ohe si satolla sotto una quercia, che si 
disseta al primo ruscello, che ai corica 
ai piedi ilell'albero stasso che gli ha 
fornito il pasto; ed ecco soddisfatti i 
suoi bisogni. » Non v'Iia disuguaglianza 
tra uomo 0 uomo, sicché egli restaHsiró, 
ma la società, che uou è data da na­
tura, e la civiltà sopravvengono e le 
disuguaglianza nas'bono a s'aggravano. 
So taluna nasco debole e taluno farlej 
son le società e Io leggi quella clie 
stringono di nuovi vincoli i deboli e for­
mano nuovo forze ai forti, distruggono 
senza ritorno la libertà naturale, fis­
sano là legga della proprietà a della di­
suguaglianza, e di un'accorta usurpa­
zione fauno un diritto irrevocabile, e 
per il profitto di alcuni ambiziosi, as­
soggettano — 0 soggatto rimarrà — 
il gonore umano alla servitù e alla mi­
seria. 

Da ultimo grida ai suoi fratelli : < Va­
nito nella foreato e ridiventata uomiot !« 

Il Voltaire, a cui il Rousseau mandò 
il suo libro, gli risposa la seguente let­
tera satirica : 

« Ho ricevuta il vostro libro contro 
il genera umano, a ve ne ringrazio. Voi 

spincarate agli uomini, perchè dit« loro 
la verità, ma uun gli migliorerete.Noa'' 
si potrebbe descriverà con colori piùr tlvi 
gli errori della vita sociale^ da- duilit ' 
nostra ignoi-anca a debolezza par si' ri-
promettona tante saddisfaziani. Non è' 
stato mai adoperato tasto spirito per' 
invogliarci a diventar bastìe ;'leggetido-
il vostro librò si prende vaghem di 
camminare a quattro gambo.' Ma palohà 
è più di sessant' anni che ne ho parso 
l'abitudine, sento, per mia sventura, cbe 
mi è impassibile di ripigliarla, e q«st)di< 
lascio volentieri questa aodatora udiu» 
ralo a coloro obbo» sbiid'più degni di' 
voi e di me. Aggiungete poi ohe ndn 
posso imbarcarmi per recarmi fra i 'SB\-
vaggi dal Canada; pi<imo pétèhè'le lya-
latti»,'che sonò' pur troppo > cdaUaniìaUi' 
a sofi'rìre, mi impongono la necessittt d!'̂ ' 
ricorrere savente a un medico europeo; 
poi anche pardhè laggiù ' sano in guerra, > 
avendo l'esempla delle" nostre nazióni 
resi quei selvaggi tanto tridtl quab'to 
nolstessi. Mi restringa quindi a vivard^' 
come un pacificò selvaggio^'Oellci! solita-' 
ria contrada vicina alla vostra p&'trìii»! 

Una statistica sul'passo 
Ecco qui uo po' di statistica che può 

interessare la numerosa classa dej, gin­
nasti, ed in genera dei dilattanti di cose 
sportive. 

Il Reiehswehr, di Vienna, pubblica a 
pruposito dei diversi regolamenti adot­
tati, dopo la guerra del 1870 dai diffe­
renti Stati dell'Europa, io ragione del 
cambiaraanto di tattica risultata dal 
ouQvq. 9rj.Q^e.Atii,.JU3l,ilifigt),Jt>BllJ0<A!j!.. 
cuni particolari del quale pormetterono 
di rendersi conto di differenza ^ . a i sen­
sibili esistenti nei principali eserciti 
europei, 

SI vede pèr^etempio ch« U'tlitiglfsmk 
del passo è di 71 oehtiInStt'i ih Kiìsiifr,' 
di 80 in Germania, di 7ó in Austria, in 
Francia a in Italia, ecciìttiiàfA per i bar-, 
saglierì ,ohé fapnó il pàisq di -Sol ' 

Il n'ametvdi passi al minufo'èda MS'-
a 118 in Ru?i(iJn ^i- lU-ìt'Giaeaxmii df" ' 
115 in'À'u^tHaj di 120 in Francia e in 
Italia, eccettuati i bersaglieri che ne 
fanno 140. 

In queste eoadiraodl'il soldato rosM' 
fa d à ' 7 9 ' a ' 8 2 óiètH al niin'ùtòpla^i 
siriaco 85, il tade'a'cp. 9'1, it' fradi;,e'8è'. e ' 
r italiano 90, i.beraagliéri 1 ^ . 

Il saldato tadeseo tiea dàn'qae la 'me­
dia, come velocità al'niiofeto, f!̂ a il'jSbli' 
datò ,ruasa'. cU'é ]ia il pas^p i,pi,it 'l^fl^^ '̂.'̂  
la velocità minore e la truppit, gpé'aiàtft: 
dei bersaglieri nostri che ha la marcia 
più rapida. 

Il passo ginnastiòo <at>o esista né in 
Italia, né iU''Russia. la Fraabian la'siia' 
lunghezza è di kéMtiìHì'lb e la sua 
velocità è di 138 metri al minuto,:.i^ 
Gormania la lunghezza è,ijl|.c,9n^i|ìyfi 
80,,la volecità è di ISQ'méfri ;.ìn Àn^ 
stria la velocità è di ' ììlai 

Beofebè- tkcBTìAo ' oUb paWi a/eab, il-" 
tedesco compia ' Ik stèssa" distàn'za MY 
francese, 96 inetH e 1' austriaco 93 al 
minuto. 

Il passo di corsa è di 80 aeqtipi^trl -
in Francia, di ';89 in RusMli i i 90^14 ' 
Austria e ifnitalial di T óiatH bei' i 
bersaglieri e ' 'di ' i pure'in "uofmaniài' 

Il numero di P^§ii'8l m|nu]t^: e di 170 
in Aostrin, di 165 a 170"in Germania, 
di 170 in Fran(9ji{ìJÌ!iii;j}((ljBj-,di 180 in 
Russia e par i borsaglìori. 

Intervista con uu laàro 
Adesso che la riapertura diiis!'seai'oti 

popola Londra di un gran' numeriy di' 
provinciali e di forestieri, il direttbi'e 
di una piccola riviatii' s'attimaiJalla;' il 
Til-Bils, ha avuto la singolttre-'idaà di' 
mandare uno dei stioi collabijrdtoti ad 
intervistare alcuni dei più nòti borea-' 
iuoli, non sul modo di agire, cdsa-cha', 
il segreta professionale' non pertn6tte^ 
svelare, ma sui guadàgtli-riéàTÀi iUìk' 
professione. 

È consolanta' il sapere' che i gaeidA- ' 
gni fatti da questi ladri non- bastaop 
all'occorrento per un uomo, non aolo, 
ma che il profitto ma è proporzidoato 
al rischia a cui essi si espongona. 

« É una falsissima idea quella di cre­
dere ohe il nostro mestiere oi dia gràitdéi 
guadagno — diceva uno dei malfattori 
interrogati, — Ve lo posso' dire per e» 
sparianza I 

« Un mariuolo di questi tempi non 
può vivere molto allegramente. L'in­
verno è terribile per noi. Non v'è modo 
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di lavorare, ad oltre a ciò ancha le 
mani gelate! È un miracolo se l'ioTerno 
passato ho trovato di che pagare I' af­
fitto della mia camera mobigliata; e sa­
rei morto di fam» aaan il danaro ohe 
mi ha prestato l'usuraio.... e questo de­
naro costa caro assai, poich6 i ladri più 
ingordi e pericolosi sono appunto gli 
usurai ! (come vedete parla uno ohe se 
ne intende) ! 

e Che volete farci? — prosegue l'in­
tervistato — É Qostro destino 1' essere 
cosiaotsmente derubali ! 

«Le porsoDB le piìi eleganti hanno 
preso l'abitudine di portare i giuiulli 
falsi I... 

« Ho pedinato per un'intera settimana 
aagenlleman che disgramtameuto per 
luì ha il vizio di ubbriacarsi. Trovatolo 
alfine, una sera, ubbriaco fradicio, in 
una via remota, gli levai la spilla della 
cravatta, spilla con un magnifico bril­
lante dal quale ricavai.... due scellini. 
Ecco quale fu il beneficio di otto giorni 
di lavoro ! 

« D'altra parte siamo sfrullati tanto 
dai ricattatori quanto dai manutengoli. 

« M'è successo di rubare un orologio 
del vaiare di 500 franchi che fai co­
stretto a vendere per 35 franchi sol­
tanto! 

< Una pendola da viaggio in oro m'ha 
fruttato lo franchi e 50 centesimi. 
Quanta ai portatogli contengono, la 
maggior parte delle volte, tali miserie 
ohe non vale la pana dì parlarne. 

* Restano gli omnibus e i traravie. 
< Qui noi facciamo alTari, non rubando, 

ma prendendo b.i8tani, ombrelli, pac­
chi ed altro che i passeggeri distratti 
0 frettolosi dimenticano nelle vetture. 
Insomma, tutto compresa, noi non gua­
dagniamo pili di ulto 0 dieci franchi 
al giorno. Paragonate questo guadiigno 
ai rischi cui noi andiamo incontro e 
giudicherete voi stesso che il bilancio 
è meschino assai.... ò ormai tempo che 
la stagione buona ritorai». 

Qui finisce l'intervista. 

sapone Jì finiA mondlde. Extrifìno. A c e r , i i i , 
,aratiiort)iJt,;ff, intbitri;, li pelle H« pf.ir»n): 
iriito^r^iici, al Fnin eovpt. Fior ili C r n l i n n , 

- Yliiig'YUii,., ViuIeit , ,Min,o, i puJlfa, Cleriiiia 
idifllU. Uu^hetto, MuiciiEo, Scoiiuet ìtnpèrial, tit. re»le, Fi»r d 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha firìnUas. 
H a ^ o (13S6), Vìoudo di Cclloredo viena no-

mliuta godesti di Pidon. 
• • X 

Un jifflisisro al ^omo., 
VA ci péuo g miiiio mi etpacito d«l ptrolil 

nal Becfliogo'noa sì matteue il pncetto; « non 
nuntirr -, araado oauiderala aoma, ioga il ra-
bure, Bairaemo la maggior voglia lia di mentire. 

(KB. ffuoroMO. 
X 

Cojpiiàini atlU, 
Un fìiauKore vaola «atiera qasi sistdms è da 

•dottusi for avsr* il tahuco i mfomaia. 
Nal targUU >i matta doU'ùqua di ro»8 col-

Vaggitmta di OQ qiurto di tiatora di baosoiao, 
B lì pdtrabba ttoirri dal Mgo di limone. Par lo 
sigirolta: r a M ìppinnel tabsoeo un poizetto 
di bODioiso, di .iMuàftmD tototaao, od im bastoo-
cioo di vaoigUsl Nella.basta dei .sigari si pa6 
anoiio opnsernM im p'éizatta di vanìglia. Ma, it 
miglior pràfoÌBO dei tàbacoo à il suo oatorale.... 
foud'i bnoBO. 

•' • • X 
La sflags. Monoverbo. 

STG 
Spieguiima doli» soionda pieoedente. 

CAVAI„CABE 
». . X 
Pw flmrft, 
ATTÌSO d'un gìdrn&lft àmeirìcaiio: 
«Koa pift^passtt B eeleb» dottor K... ha ia-

vetUiUD aiu (lolvara iiisfltti«(^ la qaate «spirata rHT il UMO come tabaciw, uccida iufiillibUmente 
grìUi tSbà ai iuumo i ^ rarrello >. 

Ferma e Forbici. 

ffllllliffl 
IN FJRIUU 

Strtìsoichi. 
Scrivono da Udine alla Tribuna, ohe 

I la ciuf è impressionaiissima_ » perchè 
questa,Tolti ffiyv. jSitardini non riasoi 
eletto deputato. 

Inflitti Udine da domenica ha mutato, 
fisonomia, e,sembra una città desolata 
da un quaìcita tenibile flagello: non si 
vedono ch« musj luoghi, non si odono 
ohe «dolenti note», le vie sono deserte, 
tutti si ritirano AÌl'Avemaria, e i caf­
fettieri, trattori,, birrai, possono oramai 
chindere bottega, perchè tanto nessnno 
più mapgia né beve. Vi è persino ohi 
assicorfi che domenica sera 
«la ciuìta cantò 

sa la poota del torro del Castello; 
l'Angelo si voltò da l'altra banda, 
e la campana granda, 
senza che alcun toccasse il banducìello, 
per tre volta sonò!» 

VAdriatico seguita a olasaifloare tra 
gli ineerti l'on. Morpurgo, ora eletto 
deputato per Cividale. 

Per dimostrare al confratello ch'egli 
s'inganna, riproduciamo il seguente brano 
della lettera-programma colla quale l'aa. 

Morpurgo si presentava a quegli elot-
tori: 

«Memore delie tristi condizioni dalle 
< quali la Patria è uscita mercè l'ener-
« gii — per quanto dolorosa nelle ro-
« preasianì — dell'attuale Ministero, io 
« mi sento portato ad appoggiarlo nelle 
« linee generali »., 

COLLEGIO m l'ALUitwovA. 
CI scrivono da Latisaiia: 
< Da queste parti s'è iniziiito un grandu 

lavoro — anche a base di argomenii 
molto persaasivi — in favore dulia 
candidatura del cav'. Nndari. Mi si dice 
persino che sia stato scritturato un noto 
agente vioggi.itore elettorale della vostra 
citlji, per farlo battere la campagna alla 
caccia di voli... digintoressati n convinti, 
a favore del cavaliere sudditto. 

Io credo fermamente che tutto quanto 
si possa fare per la elezione del cav. 
Nodari riescirì a nulla, e che il nomo 
che uscirà viocituro dalle urne sarà 
quello del generale Terasona, eh'è un 
valore molto più serio, e che nella suu 
posizione gerarchica ed econoipica può 
dare garanzie di maggiore indipendenza, 
a potrebbe inoltro dedicare più' tempo 
ai lavori della Camera; ma ad ogni 
modo sarebbe bene che questi elettori 
— a risparmi delle noie, delle spese, e 
delle polemioha più o meno aspre, oou 
relativi strascichi di malumori, che por­
terebbe seco in»yitabìlmento un' altra 
settimana di lotta e una terza votazione 
— si persuadessero che il cav. Nodari, 
nella sua qualità d'impiegato dello Slato, 
è assolutamente ineleggibile, per il 
disposto dell'art. 82 della legge eletto­
rale politicA. 

Vi posso dire poi — uè tomo smen­
tite in proposito — che alcuni dei ca­
porioni che più si aiTanoano <t battere 
la gran cassa per il cav. Nodari, sono 
pienamente convinti della sua Inoleggi-
bilità; ma che vorrebbero farlo riuscire 
per poi — annullala .'a sua elezione — 
correre di nuovo il pallio con una can­
didatura radicale testé qui caduta, od 
importarne altra, pur radicale e pur 
tostò caduta, da altro Collegio della 
Provincia. 

Gli elettori ministeriali e di feda mo­
narchica sileno dunque attenti a non 
cadere vittime di que.>ita gherminella, 
e per sottrarsi alla molto spiacevole o-
ventnalità di essere rappresentati da 
un depotato che abbia idee politiche in 
opposizione alle loro, concentrino discV-
plinati ed nuauimii Ijira,.voti, siti nome 
del generale £aSaale 'XeTiigonà». 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Jadri) 

T r e n o s p e c i a l e p e r l e f e s t e 
d i d o m e n i c a a Clv lda le . Ci 
scrivono da Cividale: 

« Per facilitare il concorso del pub­
blico ai festeggiamenti di domenica 2 
giugno, la spettabile Direzione delia So­
cietà Veneta ha accordato un treno spe­
ciale di ritorno, e cioè con partenza da 
Cividale alle 28.55 ed arrivo a Udine alle 
0.12. Tanto per norma dei gitanti, ohe 
attendiamo in buon numero, ed a' quali 
faremo passare una bella giornata. 

La Commissione >, 

. TENTATA EVASIONE. 
Qoriiia, 23 maggio. 

Stanotte tre individui detenuti in que­
ste carceri inqoisizionali tentarono di 
aprirsi nel moro nn vacuo allo scopo di 
evadere, colpo però mancato. Uno di 
essi aveva trovato nel cortile un certo 
ferro che probabilmente avrà servito per 
fermare delle finestre, e con quell'og­
getto fecero il buco nel muro. 

Di questi tre uno è un pregìudicatis-
simo fuggito dalla casa di correzione 
di Lubiana ed arrestato qui, il secondo 
è pure della Carniola, il terzo à un go 
riziano tocco al cervello, che commise 
non ha guari delle stranezze nella chiesa 
di Moncorona. 

O l v i d a l e , 28 maggia. 

Un distinto geometra. 
È il signor Barbiani Valentino dì 

qui. Giovane trentenne, che esercita da 
pochi mesi; posato, serio, pieno di in­
gegno e dì buona volontà, egli per la 
sua diligenza, capacità ed attività, me­
rita di essere appoggiato, ed io gli au­
guro una numerosa elicatela: ciò che 
avrà certo ed in breve tempo. 

Ha veduto giorni fa qualche sua o-
perazione peritale, ed in verità ne sono 
rimasto ammirato per la chiarezza della 
forma e del couoetto, e par la nitidezza 
e brevità. Buona fortuna. 

Ortica, 

S u i c i d i o d i u n a g i o v a n e . Ad 
Aviano la giovane Anna Tasaan, d'anni 
28, affetta da pazzìa, toglievasì la vita 
appiccandosi con una fune ad una trave 
della propria abitazione. 

UDINE 
(La Città e il Comuno) 
Eiez ioni a m u i l n i s t r a t i v e . La 

Oinuta municipale dì Udine ha pubbli­
cato il seguente manifesto. 

In osservanza al disposto dalla vigente 
leggi! comunale e provinciale e del de­
creto 22 marzo 1S95 n. 12,215 della 
locale r. Prefettura. 

Si porta, a pubblica notizia: 
Le elezioni generati del consiglieri 

comunali e provinciali, seguiranno nel 
giorno di domenica 16 giugno 1805. 

Tulli gli elettori riceveranno il cor-
tiflcato che comprova la loro inscrizione 
nelle liste elettorali, nonché lo schede 
su cui potranno scrivere i nomi dei 
candidali. 

Anche negli ultimi tre giorni che pre­
cedono qutdio superiormente fissalo per 
le elezioni, ogni elettore può richiedere 
a questo Muaìcipio il certificalo d'in­
scrizione n'.:l caso non lo avesse prima 
ricevuio. 

Le operazioni per l'elezione iocumìn-
cicranno alle ore 0 ani. 

Ogni elettore si presenterà nel locale 
dì aduuanza della Sezione cui apparlieiie 
e consegnerà al Presidente lo relative 
schede. 

Ogni elettore ha diritto di scrivere 
nella scheda per la nomina dei consi­
glieri provinciali tutti tre i nomi dei 
candidati da eleggersi, ed in quella per 
la nomina dei consiglieri comunali, sol­
tanto trentadue nomi dei quaranta che 
dovranno essere eletti. 

L'elettore può aggiungere, oltre i nomi 
dei candidati, la paternità, la professione, 
il titolo onorifico o gentilizio, il grado 
accademico e la indicazione di uffici 
sostenutì;ogoi altra indicazione è vietata. 

Le schede sono valide anche quando 
non contengano taali nomi di candidati 
quanti sono i consiglieri pei quali l'elei-
(ore h.i dirilto di votare. 

Qualora ne contengano di più, le 
schedo soao pur valide, ma sì conside­
rano come non scritti gii ultimi nomi 
eccedenti il numero stabilito per la vo­
tazione. 

La scheda può essere scrìtta, stampata 
0 parte scritta e parte stampala. 

Le schede devono essere in carta 
bianca senza alcun segno che possa 
servire a farle riconoscere. 

La votazione a pena di nullità, lesta 
aperta fino alle 4 pom. 

Tuttavia non può, egualmente, a pena 
di nullità, esaere chiusa, sa non sono 
trascorse almeno tre ore dalla fine del­
l' appello ; e anche dopo le tre ore uoo 
sarà chiusa, prima che tatti gii elettori 
presenti nell'aula abbiano potuto votare. 

[Jdiiie, li 36 maggia 1895. 
U Sindaco 

EUO MOKPUROO. 
Sezione I. ÀI Municipio (sala attigua 

a quella dell'Ajace). 
Sezione li. Nel locale per lo scuole 

io Via dei Teatri. 
Sezione IH. ÀI palazzo Bartolìnì (sala 

terrena). 
Sezione IV. Nel locale per le scuole 

in Via dell'Ospitale. 
Sezione V. all'Istituto Tecnico. 
Sezione VI. Nel locale per le scuole 

a S. Domenico. , 
Sezione VII. Nel locale per le scuole 

all'ex Convento delle Grazie. 
Sezione Vili. Nel locale per le scuole 

all'ex Co;.vento delie Grazie. 
Sezione IX. Nella Frazione di Cussi, 

gnacco, (edificio scolastico). 
Sezione X. Nella Frazione di Paderno 

(edificio scolastico). 
Seziona XI. Nella Frazione dei Rizzi 

(edificio scolastico). 

N o t i z i e i n t e r e s s a n t i l a 
« D a n t e A l i g h i e r i » . . Il 15° Con­
grasso generale dell'Associazione scola­
stica tedesca (SchulvereinJ che ha, 
come è noto, per le provincia tedesche 
dell'Austria gli scopi linguistici iden­
tici che la Lega Nazionale ha per le 
Provincie italiane, si è tenuto quest'anno 
a Vienna il 22 maggio. 

Il patrimonio dell'Associazione a-
scende a fior. 663,967. Gl'introiti nel 
1894 importarono fior. 274,933 contro 
fior. 244,527 dì spese. 

Lo Schulverein invade però volen­
tieri il campo della Lega Nazionale i-
taliana, combattendola segretamente a 
lavorando nel Trentino per intedescarlo, 
ma sinora, per fortuna, eoa debole sno-
cesso. 

Prenda nota di queste notizie la 
«Dante Alighieri ». 

P e r l ' E s p o s i z i o n e d i Ud ine 
(14 a 25 agosto), l'Amministrazione del 
Dazio (impresa 'Trezza), intende concor­
rere anch'essa par la migliore nascita. 

Come si praticò in altra epoca, anche 
in questa circostanza verrà accordato, a 
tutti gii espositori, di introdurre in città 
per la Mostra, vino, aceto, alcool, acqua­
vite, liquori e birra in bottiglie, appli­
cando a tutti 1 suddetti articoli il dazio 

minimo staliilitii pei liquidi stesil so ve-
ui.ssero introdotti in fusto, e l'Araniioi-
strazione s'impegna inoltre dì restituire 
il dazi» in precedenza pagato per tolti 
quei generi che a Sue della Mostra ri­
manessero invenduti e venissero resti­
tuiti al forese. 11 medesimo trattamento 
sarà usato anche per tutti gli altri ge­
neri che, soggetti a dazio, venissero in­
trodotti per easero esposti alla Mostra 
e che ultimata questa venissero espor­
tati fuori città. 

Per agevolare il compito poi alla Im­
presa daziaria e per jivitara passibili a-
quìvoci che potrebbero disturbare gli 
espositori, il Comitato ha disposto di 
rimettere alla Impresa un esatto elenco 
di lutti ì signori espositori, e stabili che 
i medesimi muniti della tessera di ri­
cognizione, aCbiano da presentare i loro 
articoli per la iatr)duziooe soltanto dalla 
barriere di Aquileja, Oussiguaoco, Ve­
nezia e Gomona a che tutti indislinta-
mente gli articali, sieno dessi in casse, 
in fusti, incassati od in qualsiasi .litro 
modo iirballatì, abbiano da essere in­
dirizzati al Comitato ordinatore dalla 
Mostra stessa. 

La merce inveduta dovrà venire di­
chiarata a tempo e dovrà uscire non 
più tardi della 24 ore dopo dichiarata 
chiusa l'Esposizione, per la barriera 
dalla quale ebbe l'ingresso, e scortata 
da regalare a conforma dichiarazione 
del Comitato stesso. 

II p e r c h è d e l f reddo In m a g -
glOi È stata scoperta la ragione di 
questa eccezionalità della stagione, che 
ha durato fino all'altro giorno. 

Sappiate dunque, che da rapporti di 
marini risulta come immensi blocchi di 
ghiaccio siano discosi dalle remote pro­
fondità polari verso più miti acque. L'e­
norme massa gelata, disgregata dai 
primi tepori primaverili, naviga ora in 
pezzi sui fiutti del GulfStream. Il quale, 
essendo una corrente calda che circola 
intorno ai lidi d'Suropa, ne segue, per 
la presenza del ghiaccio galleggiante, un 
seesibilo ra/fraddament'j. Il fresco del 
Gulf Stroam si comunica all'atmosfera; 
e di q»i i raffreddori a la tossi in pieno 
maggio. 

Sei resto, questo fatto è ormai noto. 
Dopo ogni inverno rigoroso, che tra­
sformò il polo In una calotta dì ghiac­
cio di parecchie migliaia di chilometri, 
l'effetto della refrigerazione radiante si 
produce al primo bacio un po' ardente 
dal spia d'aprile. 

H° C o n g r e s s o g e o g r a f i c o i-
t a l l a n o * A norma della deliberazione 
presa nel 1 Congresso nazionale della 
scienze geografichi.', tonulosi a Genova 
nel 1892, in occasione delle feste co­
lombiane,avrà luogo quest'anno in Roma, 
a precisamente nel prossimo settembre, 
il l i Congresso geografico italiano. 

Esso coinciderà col 25° anniversaria 
della riunione dì Roma. all'Italia; a a 
giudicare dalle numerose adesioni già 
pervenute, contribuirà senza dubbio a 
celebrare dagoamaute il glorioso avve­
nimento, non meno delle altre solennità 
che si vanno organizzando per tale oc-
.casione. 

S. M. il Ra ha accattato l'alto pa­
tronato e S. -À. R. il Duca di Genova 
il vice-patronato del Congresso. 

Presidenti d'onore saranno il Mini­
stro dell'istruzione pubblica, i sindaci 
dì Roma a di Genova, il barone Negri 
presidente fondatore, e il Duca Ga«-
tanì e il marchese Vìtelleschi, presi­
denti emeriti dalla Società geografica 
italiana, sotto i cui auspici avrà luogo 
luogo il Congresso. 

Il marchese Giacomo Daria, attuale 
presidente della Società geografica, sarà 
presidente effettivo del Congresso, come 
lo è del Comitato ordinatore. Dì questo 
fanno parte i membri del Consiglio della 
Socielà geografica italiana, i rappresen­
tanti dalle altre Società geografiche ed 
alpinistiche del Regno, i professori di 
geografia nelle università e negli isti­
tuti superiori, i direttori dell'istituto 
geografico militare a dell'ufficio idro­
grafico della R. marina a i direttori 
dei periodici speciali di geografia. 

La Commissione esecutiva è composta 
del marchese Boria, presidente, dei 
professori Bodìo, Dalla Vedova e Mari-
nelli e del comm. Malvano, vìca-presi­
denti, del comm. Cavalieri tasoriare a 
dal prof. Vinciguerra segretario. 

Il Congresso sarà diviso in quattro 
sezioni ; scientifica, economico-commer­
ciale, didattica e storica. Il Comitato 
ordinatore ha intrapreso lo studio dei 
temi da discutersi in ciascuna sezione, 
tenendo conto delle proposte che gli 
vanno man mano pervenendo. L'elenco 
definitivo da tali temi dovrà essere sta­
bilito un mesa prima dell'apertura dal 
Congresso. 

Sarà poi cura del Comitato stessa di 
far pratiche, perchè tolti ì membri del 
Congresso possano fruire dei ribassi fer­
roviari ohe saranno concessi par l'oc­
casiona e di ottenere loro la partecipa­
zione alle feste ed ogni possibile faci­
litazione durame il soggiorno in Romii. 

L'ufficio di segreteria della Commìs-

siono esecutrice ha sede io Roma presso 
la Sociatà Geografica Italiana, vis dal -
Plebiscito, 102. 

Ad esso potranno rivolgersi, anche 
per lettera, tutti coloro che desideras­
sero più dettagliato informazioni sul pros­
simo Congresso. 

V e l o c i p e d i s m o . Abbiamo rice­
vuto questa mattina l'ultimo oumero 
del giornalo La Bicicletta, colla 3agu.4ats 
corrispondenza da Udina: 

< Dopo un mio luogo sileojio a! at-
frsttn ad intrattenere i benevoli lettori 
sul movimento ciclistico. . , 

Anzitutto dirò che noii'avrai mai oré-j 
dato che Braida ed i De Paulì non a-
vessero avuto seguaci udinesi sulle piste, 
lo che vivo nel campo oiclistioo locala, 
attiìbuìsco il fallo io parola più alla 
pigrizia che al difetto di mezzi e di at­
titudini. In questa città dova oggi il ci­
clismo, più pratico che sportivo, pro­
cede a gonfia vele, sarebbe da aspet­
tarsi un interessamento maggiore da 
parte di questi relocipadisti, sia in fatto ' 
dì touring, sia in' fatto di sport. Si va 
a biciciotto piir conto proprio a non si 
cura dell'istiluziane, non ci sì preoc-
cup.i pili che tanto dal sodalizio cui si 
fa parta, perchè già si crede che qua) 
quattro che sono alla tasta di una So­
cietà siano BufScìeatì allo scopo, che si 
è prefissa la costituzione della stessa. 

Invece, seconda il mio debole parere, 
e scrivo dei ciclismo locale, invace cre­
do sia tempo di ragionare seriamente 
e che tutti 1 velocipedisti udinesi, friu­
lani, senza diatinziona di casta o di par­
tito, si uniscano ed incomincino almeno 
quella propaganda, alla quale forse il 
Touring Club Italiano lavorerà per quello 
che non fece la U. V. I., quella pro­
paganda, che ha il fine aacessariamenta 
sollecito di provvedere, ricorrerà, ten­
tare uniti e compatti tutta le tortuosa 
vie por ottenere i liberi passaggi ai con­
fini dello Stato Nazionale ed Bstero. 
Questo il primo quesito da risolvere. 
La direziono di nn sodalizio può fare 
un tanto, è la unione ohe ia la forza 
ed è la forza che vinca. 

Se i ciclisti udinesi tutti leggessero 
la Bicicletta e queste mie disadorne pa­
role le prendessero a considerare al­
meno in parte, si potrebbe ottenere molto. 

La questiona ormai rancida dei con­
fini, se non si risolve pai ciclismo frìu-. 
lana, sarà sempre una barriera, che im­
pedirà all'incremento della velocipedia. 

È un conforto però, e tra parentesi 
una lezioncina al sesso forte siclistico, 
la comparse a biciclatto di una elativi 
schier,! di signore e signoriue. 

Mi permetto citare i nomi, perchj 
meritano essere aldit t te quale esempio 
di coraggio in questa fin de siede in 
cui purtroppo gaosralmanta si dìaprezz i 
ciò che sa dì valocipedismo, 

In prima fila ricordo la signora C, 
Caratti consorte dell'attuale president > 
della locale Società ciclistica « Friuli », 
poi le signora: Ferrari, Hofmann, Pa­
gani, Pecile-Kechler, Stauek, Tellini, 
Verza ; a la leggiadre signorine : Aulo-
ulni, .\gostì, Bearzi, 0 . Herlinghieri, 
C. Culombalii, Grotti, I^orelli De Rossi 
Zuccaro. 

A questa ammazzoni il mio plauso 
modesto e l'augurio che trovino nume­
rosa imitatrici. 

La locale Società ciclistica conta oggi 
circa 70 soci, ma causa che sorse da 
natali recenti e ohe gli uomini che la 
governano vogliano procadare pruden­
temente, questo primo anno non darà 
corse internazionali di velocità. Questo 
sodalìzio, alla cui testa saggiamanta è 
messo il ao. avv. Umfiarto Carati!, pro­
mette molto bene a prò dal ciclisino, 
sa... i soci sapranno comprendere qua! 
missiuna venne loro affidata, allorché 
furono accolti ed affidati al sodalizio 
medesimo. 

Sul commercio ciclistico locala non 
mi perito a dar alcuna relazione per 
ragioni facili a comprendersi. Dirò solo 
che da un anno a questa parta si è 
sviluppato slraardinariamenta. 

Termino esprimendo il desiderio e fa­
cendo i più fervidi auguri, perché il 
Comitato promotara di una locila Espo­
sizione intornazionale di macchine a-
grarie, che avrà luogo il prossimo agosto, 
vista l'impossibilità di effettuare della 
gare di velocipedi, bandisca uà concorso 
regionale permacchinevelocipadistiohe. » 

L A fes ta p e l c e n t e n a r i o 'di 
S . A n t o n i o . Gì scrivono: 

t È da parecchio tempo che i parroc­
chiani del Carmina lavorano per la pre­
parazione dì luminarie ad altra festa 
che avranno luogo nel giorno di S. An­
tonio. 

In tal giorno sì inaugureranno pure 
la nuova campane, che vennero ordinata 
alla fonderìa llroili di Udine. Sono quat­
tro campana, e la maggióre è del paso 
dì 18 quintali. > 

L A f a c c i a t a di u n a Chiesai 
É da qualche giorno che sono coinin-
ciati 1 lavori dalla facciata della Chiesa 
di S. Giorgio in via Graziano, a cara 
e spesa di quel parroco mona, Misittiuì. 



IL F R I U L I 

P r o c e s c t o c o n t r o i i « C a z ­
z o t t i n o » < Abbiamo ivn auiiUiicnan 
che oomilicift davant i al Tr ibuna le alle 
] 1 di mat t ina il processo pe r diifaDia-
ziooe coa t ro il g iorna le II Qazsettino, 
intentato i lal l ' iogegoere Leonotti O i r s t -
tore della t ramvia Udine-San Daniele. 

Il difensore avv. Bcrtaciuli sol ierò 
due incìdeul i : primo d ich ia rando la man-
caiiiia di querela , e quindi improcedi-
bile r ù i o i i e ' a r è n d o l ' iog. Leunett i di­
ch i a ra to di quere la rs i non coma per­
sona m a coinè ammin i s t r a to r e della 
t ramvia , e non esiste quere la del pro­
p r i e t a r io né procura del raedcsiuio ni ' 
l ' ing. L-eonétd; setibadó essere da l l a la 
ci tazione nella par te ohe' r igua rda la 
responsabi l i t ì civile della TipograDa coo­
pera t iva e quindi essere questa fanri 
causa. 

Dopo una discussione cui prese pa r t e 
li'avv, Soliiavi, alle 4 il T r ibuna le pro­
nunciò ordinanza colla quale r i t enne 
valida la querela del l ' iog. Leonet t i ed 
ordinò perciò là prosecuzione della causa, 
peirò in confronto del solo g e r e n t e dal 
Oatxellino, me t tendo fuori causa la Ti­
pografia cooperat iva quale c ivi lmente 
responsabile, per nul l i tà della re la t iva 
c i taz ione. 

Yei iné f a t t a pro tes ta da ambe la par t i . 
Si procedet te poscia a l l ' audiz ione dei 

tes t imoni . 

iSàvi iiddovicq, clie t rovasi in ser­
vizio délhi. t r amvia , d i ch ia ra ehe fece 
servizio per 8 3 ora di seguito con nn 
Intervallo di sole 4 ore . 

Cornino Qimanni, fa licenziato dal 
servìzio perchè- si r iButò di anda re a 
piedi davan t i la macchina della t r a m v i a 
pe r il t r a t t o di Udine e Chiavris , par­
c h i , egli dice, la mie mansioni e r ano 
quslle di fuochista. Ijiconziandolo, il 
Di re t tore non volle darg l i la paga della 
se t t imana . Lo assunsero con l ire 1.50 
al g iorno, poi gli d iedero l ire 1.80, fa­
cendogli però 60 eentesiffli di t r a t t e -

, nu ta ogni se t t imana per la r icchezza 
mobile^ Lo facevano lavora re anche nel-
l'officina per il fissato compenso di iO 
centesimi al l ' ora , ed invece non gli fu-
rotto pagat i che 7 centesimi. Se t to od 
ot to volte dovette fare il servis io a t r a -
ordiiuario comìoctaado dal le 5 à u t i m . 
e ter inìaando alle 2 dopo mezzanot te 
r iprendendolo a l t re 3 o re dopo alle 5 
a n ^ ììno al le 6 di se ra , fuceuda così 37 
o r a di servizio. Anche ad a l t r i toccò 
fa re un simile servizio. 

Qaleazxo Giuseppe, è ancora in se r ­
vizio del ta ti-ainvia; dice che fu coraii-
o i i à t a al personale uua c i rcolare della 
Direzione pe r addossare al medesimo la 

- r icchezza mobile. Il personale non vo­
leva saperue , ma, dice il tes te , i padroni 
sono padroni , t i n t o più che scrissero ; 
0 acce t ta te , o siete l i cenz ia t i , | l l ^erso- : 
nalp non voleva, nonos tan te , acce t t a r e , ' 
ed a l lora l ' i ng . Leonet t i disse loro che 
avevano ot to gioruu di tempo per an­
darsene . Ed al lora, dice il t es te , ab-
blanio veduto che il D i re t to re fece ve­
n t r e due 0 t re macchinis t i . Sa che ì 
gìolrnalieri dèlta ferrovia R e t e Adria­
t ica non pagana la ricciiezza mobile. 
Talvol ta il testa 3ssun.sa il servizio alla 
5 ant': Rno' allo t r e 'dopo mezzanot te , 
r ip rendendolo alle 5 an t . quindi due 
sole oro dopo e proluogaodolu duo al le 
7 pom. Cosicché fece un servizio di 3 8 
o re coli ' in terval lo di c i rca un ' o r a pel 
p r anzo . 

Aw, Schiavi. E r a lavoro di fatica il 
vostro ? 

Teste. S icuro , pe rchè il con t ìnuo t ra-
bal lameuto de l l a :macch ina s t anca mot-
tissifflo. , , . • 

Cont ìnua il tasta a d i r e che doveva 
a v e r e un b e r r n t ^ , ' m a boli glielo d i e ­
dero. Sulle anticipazioni c h e l i Dire t tore , 
in caso di bisogno, fa al personale, e-
sige l ' in te resse sca la re del 6 per Cento, 
i l Di re t tore di prima nulla esigeva sulle 
ant ic ipazioni . 

Dopo V assunzione J i questo teste la 
prosecuzione del d iba t t imen to v iene r i ­
m a n d a t a a giovedì ma t t ina alle IO. 

F u r t o d i l e n z u o l a » Nelle o re 
pomer id iane di ' ier i c e r t a Libera Fon­
tana s tese della biancher ia , onde farla 
asc iugare , d ie t ro la Chiesa di San Gior­
gio . R i t o r n a t a due ore dopo per vede re 
se fosse asciugata , t rovò che mancavano 
due paia di lenzuola. Gridò e pianse la pa­
ve ra donna , ma ì leuzuoli tion to rnarono . 
Alla medes ima donna noti i molto che 
mancò a l t rq . lenzuolo. P a r e propr io 
che il ladro o la l ad ra abbiano una spe­
ciale predilezione per i lenzaoli della L i ­
bera . 

T e a t r o I t l l n ^ r v a . Agli a m a t o r i 
del l ieto ed o q è s t o ' t e a t r o veneziano — 
e ad Udine sd'hó bnnierosi — è su-
perfiuo che ra'cconì ludiaiiio dì non man­
c a r e a l « Minerva > nel le sere di do­
mani e d i venerdì , in cui la bravisaima 
Compagnia Goldoniaaa d i r e t t a da Oia-
ointo Gall ina, da rà lo seguent i rappre­
sentaz ioni : 

Giovadi — In cerca di malti, com­
media nuovissima in 3 at t i ; indi la 
fursai Sior Piero no pot dir de no. 

Venerdì — Un malrimonio per 

conoarso, commeilia br i l lante in 3 atti 
di c'urlo Goldoni, nuova per Udine ; inJ i 
la farai: Bl noimconiane. 

hi spat tscolo coin inc ier i alle o io ij 
e I re q u a r t i . 

T e a t r o N a z i o n a l e . A comiuciare 
du sabato p . v., dariiL alcune rappresenta­
zioni in questo tea t ro la Compagnia d r a m -
maticer d i re t ta da Guglielmo ESmanuel -
Gat t i . 

Daremo in un prossimo n u m e r o - p i ù 
dflttagliuto p r u g i a m m a . 

d a a r t « t t o v e n e z i a n o . Il qua r ­
te t to vonezluno di musica e canto , >i 
p r o d a r r i questa se ra allo oro 8 nella 
b i r ra r ia alla Alpi Giulie. L ' ingresso ò 
libero. 

G e r m i e p a r a s a l t l , c a u s e 
( i l m a i l » .Sarebbero piccolissimi germi 
del roRiio vegotulu il più basso o sem­
plice e pmprifimonte della classe degli 
schizomiceti che penetrati por nn mezzo 
qualunque iitl corpo e t rovato in sin­
goli o rgani lurren ' i favorevole, vi si a t ­
taccano, cresCDOo e moltiplicano dando 
luogo a nuovi germi e prodotti raalofloi 
e dis t rut tor i che infet tano il sangue e 
gii umori vitali . P e r tal modo si spie­
gano discrasie c ron iche de l l ' e rpe te , della 
scroFola, o le iiifezinai; come la tuber­
colosi, a r t r i t i de e mala t t ie acquisi te . 
L 'un ico niui 'dio cer to e posit ivo ò lo 
Sciroppo depura t ivo di Parigl i i i» Com­
posto dei dot t . Giovanni Mazzolìni di 
Homa, premiaiu IG volta è 1'unico d ' I -
talia premiato al l 'Esposizione mondiale 
di Pa r ig i . P e r Una cu ra p r e se rva t i va 

' t r e bflttiRlifl. Cu ra radicala q u a t t r o o 
c inque . Ogni bottiglia deve essere av­
volta . da l l ' opusco lo (metodo d 'uso) e 
r ì avvol ta con c a r t a gialla po r t an t e la 
marca (depositata) in filograna. Si vende 
L, 8 la bottiglia ed in un pacco ve ne 
possono e n t r a r e 2 . 

Deposito unico in Udina presso la 
farmacia di G, Comessadi — Venezia, 
farmacia Bolner, a l la Croce di Malta. 

I I S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a II» P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 93 , M 'ii maggio 1805, 
cont iene : 

— 11 TrJbuDalo di Udina ha revocato le «OD-
tenzft d^l falUmeato Metaandro Brìnìs. 

- ' Vuattolo Eliwbattu fu Alessandro di Buja, 
ha Aocottato, per-qò e nell'iataresse ddi miuori 
•Doì̂  figli, l'eredità abbandonata dal rispettivo 
marito e padre Pietro Calllgaro, morto in Buja 
il 29 gennaio 1895.' 

— Ii'ercditìi abbandonata da Cramani Qiov. 
Battista di Giacomo, morto in Artegna il 19 set­
tembre 18Q4, venne accettata dal padre del me-
tleeimo nell* interesse di lai e delie minori sorollo 
del defunto. 
, — L'ereditÀ abbandonata da Cramaxii Talen­

tino fu Francesco, uorto in Artegna it 3 aprile 
1891, venne accettata dalla di lui moglie Menia 
Anna Uari% per sé e per conto dei minori suoi 
«gli. 

— 11 procuratore dì Zilìotto dott. Pietro di 
Venezia rende noto che l'incanto dei beni stabili 
di pertinenza dell'arv. Marchi dott- Alfonao di 
Panna avri luogo nel giorno 23 giugno p. v. 
presso il Tribunale ài Pordenone. 

P a r l a n d o d e l l ' a c t i u a da ta­
vola di Nocera- Umbra, il prof. Galassi 
ebbe ad espr imersi con ques te paro le : 
« iVegio principale de l l 'Acqua di No­
cera-Ùrnbi a è la mitezza dei gaz o-iir-
boiiio e della sua miueralizzazione, la 
quale uoii .solo uuu d i s tu rba , ma accresce 
la sua bontà come acqua potabile som­
mamen te igienica, t 

L. 18.50 la cassa di 5 0 bottiglie, s ta­
zione .Ncioera. l i ivolgersi F. Bisleri e 
C, Milano. 

Pili disturbi dì .itomaco usa te il F e r r o -
China-I3isieri che è il p r epa ra to di fe r ro 
il più r icercato ed il più perfet to . (10) 

PICO & ZAVAGNA 
D U I N E 

Viale delia Stazione — (Telefono M. 10) 

Spedizioni — Gommissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone fossile — 
Coke — A n t r a c i t e — Legna da a r d e r e . 

Ufficio revis ione tasse di t r a spor to 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Uilii.e. 

Agenzia della Tramvia a vapora Udine-
San Daniele. 

l lapj i resentaoza e deposito de l l 'Acqua 
di Gie icheuberg » Juhaunisbrunueu >. 

T81TÌW18 terrfflfll 1 
Una oltU distntia 

Telegrafano da Costant inopoli , in da t a 
2 4 corr . al Daily News, come la ci t tà 
di Paraniy t l i i a , una fra le più r ident i 
del l 'Epiro, è s t a ta d i s t r u t t a completa­
mente da una ser ie di t e r r emot i . Quasi 
ogni casa è d i rocca ta e il numero di 
vi t t ime um:ine è grandiss imo. I morti 
sono più di una c inquan t ina e i feriti 
sorpassano i 200 . 

Moltissime p- r sone sono inol t re s o m -
(i-irsc, fi 3P 118 ignora cnmplelami-nle 
la sor te . Gli abi tant i sono te r ror izza t i 
0 passano la no t te a l l ' a r i a aper ta 

Dopo la pr ima te r r ib i le scossa, avve­
nu ta nel mat t ino del 2 4 , vent ic inque 
a l t ro ne seguirono, che comple ta rono 
la distruzione della d isgrazia ta città. 

Una vecchia chiesa g reca , fabbricata 
3 0 0 auu i or sono, fu t r aspor ta ta , p^r 
un movimenta del suolo, parecchi metri 
più ol t re , ma ò tu t t av ia in piedi. 

L:t desolazione e la miser ia regnano 
dovunque e i soccorsi inviati sono in-
sufiicieotì a r i pa ra re e l en i re l ' i m m a n e 
ca tas t rofe . 

NOTIZIE E DiSPACGi 
DBL MATTIJVO 

Crjspi è soddisfatto. 
Roma S8 — Stamiiuo l'on. 

Crispi, pariando con uu depu­
tato amico, si dichiarava socldi-
sfatto del risultato delle elezioni 
poiché la Camera nuova im­
porrà stréazio agli agitatori 
turbolenti, faiendone giiist'zia, 
come riia già fatta il corpo e-
ìettorale. 

La presidenza della Camera. 
Roma 38 — Si ritiene con 

certezza che il ministero ripre-
seutcrà il nome di Biancheri 
per la presidenza della Camera. 

Le interpellanze rimandate, 
Roma 28 — UAgenzia Ila-

liana afferma che il ministero 
accetterà tutte le interpellanze, 
domandando però che si rin-
viino dopo la discu-;sione e vo­
tazione dei bilanci. 

Bollettino della Borsa 
UOmS, » maggi» 1895. 

n e n i t l t i a 
Ita). 5 V» oontanti 

* _ fine mese .. . 
Obblìgaaioui Àsae Eccles 5 */i 

O b b l l s a a l a i i l 
?arr0TÌe meridionali 

3 •/, Italisna 
Pondiaria Banca d'Italia 4 '/• 

. 4 •(, 
• S*/s Banco di Napoli 

Penovia Udlne-Poniebb» . . . 
Fondo l^aua Risp. Milana S*,< 
Prestito Provincia di Udine 

A d o n i 
Banca d'Italia : 

• di Odine 
" Popolare Frìuhua . . 
e Cooperativa UdlDOSe 

Cotoniecio Udinese 
<* Veneto 

Società Trarnvlai di Udine . 
• Ferr. Meridionali. . 
* > Mediterranee. 

C'ambi fi Tisi 11*-,̂  
Francia chèque 
GernanLÌa « 
Londra • 
À<utria a Banconote . . . • 
Corone » 
Napoleoni » 

U l t i m i d l u p a e o l 
Cbiusora Parigi aa coapons • . 

Tendensa debole 

[2SlMg. 
93.00 
9 4 . -
9 6 . -

S O O . -
ssa— 
490.— 
« 5 . — 
400. 
UO. 
5 1 3 . -
112. -

888. -
116 . -
1 2 0 . -
33.60 

1 2 0 0 . -
2 8 6 . -

- 0 . -
670.— 
497.— 

10-1.80 
129.— 
£6.13 

21B.V, 
1 0 7 . -
20.90 

B9.90 

aStnllg. 
93.85 
93.90 
9 5 . -

SOO.— 
2 8 8 . -
490,— 
4 9 5 . -
4fl0 — 
440.— 
6 1 3 . -
112 -

8 6 3 . -
U5.— 
120.— 
33.50 

laoo. -
iM6.— 

7 0 . -
6 W . -
4 9 1 . -

104.30 
189.— 
2SA3 

aio.v, 
107- -
20.90 

89.46 

ANTONIO ANOKLI gerente ras|un«bile 

Fagiuoli sbucciati 
di sollecita cottura, digeribilis­
simi, squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui presso 
i più rinomati negozianti di 
commestibili in scatole da kg. i 
a lire 1.20, da kg. [[2 a cent. 65 
e da kg. 1(4 a cent. 35. 

'l'enuto conto del risparmio 
in combustibile ed in quantità, 
non vengono a costare di più 
che quelli colla buccia. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianehire i denti 
seuza i l i s t raggero lo emal ta 

dello Stabi l imento farmaceut ico C. Cag-
aariui di Bologna, r inforza e preserva 
i deat i dalie mala t t ie cui vanno soggett i 

Una scatola l i r e 4. 

Si venda presso l'Ufflcio aoiitincj dei 
nostro Oioroale. 

I vostri l icei non si seiogì iaranno pia 
neanche coi forti ca lor i dell ' ea ta te so 
farete uso costante della 

YeraarricclatrlDe 
iiuuptrabili 

(lei capel l i 
prapanta dai 

Fr. RIZZI-Ftronze 
Bagnando prima i 

catelli colla Rtcn'o-
lina, ed arrieoiandoU 
poi eogli ipjioeiU ar-
ricciatorì spet^iali in-
olosi nella sea scatola 
•i ottiene aiu ^nctstta e rebnita arricciainm 
elegante e nel pia breve tempo ponibile, nuu-
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo otlenuto 
è una garaniia del suo e/fello. 

Ogni bottiglia è !a elegante Mtaeeio eon aa-
nessi dea arricciktori spesitli ed istn^osa rela­
tiva: troyaa! vendibile in Udine presso l 'Anni-
mstiMione del Oiomal» Il yWuìi, a U . a . S O . 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 
Sema bi.Yngno d'operai e eoa talla 

facilita 31 può lucidate il propria aio-

Ligi io. — Vendesi presso .l'AniBi-

nistrajione del e Friuli > al preiid 

di Cent. § 0 la Boltiglia. 

^Brunitore istantaneo^ 

Osservazioni m&teorulogicha 
StaMone di Odine — K. I s t i tu to Teeuioo 

28-6 

Alto m. 116.10 
Uv. dal maie 761.4 751.0 
Umido ralat. 2'j 3o 
Stufo di cielo misto misto 
Actiua oad mm — 
S (direzione K 
•(vel. Klom. 1 
letm. eealigr. il 2lj,l 24.2 17.6 18.6 

763.7 
49 

sor. 

NK 
3 

17.6 

765.4 
4'J 

q.«er. 

Temperatora/ 
(masftinui 25.0 

^(minima 14.2 
Temperatura minima all'aperto 14.0 
Tampa pfobabiU: 
Venti freschi «ottenlr. al nord — Intorno po­

nente Tirreno cielo vario con pioggia — Tem-
poradi specialmente sud 

Gorrjgrg comaiercUlQ 
Sete. 
Milano, 28 maggio, 

il mercato ord ìen io luaii tenne ii .so­
lilo audamen to t ranqui l lo d'affari a prezzi 
presso a poco s tazionari , salvo per quegl i 
art icoli favoriti dal la domanda giorna­
liera e che si t rovano in quan t i t à minima 
sulla nos t ra piazza, i qual i perc iò se­
gnano frazioni di i ira di r ialzo. 

In genera le però nelle offerte che 
a r r i v a n o dall ' estero non abbiamo a no­
ta re serii migl ioramenti , anzi mantienili 
quella tendenza a s t i r acch ia re e a ti­
r a r e in lungo le t r a t t a t i ve . Gli o rgan­
zini , salvo le qual i tà classiche a titolo 
fino, sono pel momento piut tosto ne­
g l e t t i . 

Succeda negli acquisti bozzoli nuovi 
q u a n t o si ò verificato nelia s e t a : le qua­
lità super ior i mantengono i prezzi già 
fatti e sono r i c e r c a t e ; le inferiori in­
vece t r a t t a t e con poco slancio d a p a r t e 
dei comprator i con proz/,i che t radiscono 
u n a ce r t a debolezza. 

(Dal Sole). 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a ^ I l o n e , metliiio 
di S . M. il di, ed i s ignori comm. L u i g i 
C l l i e r i c i , caval ier prof. B i c c t u r d o 
T e t i , caval ier prof. P, V . D o n a t i , 
cav . dot t . C a c c i a l u p i , cav. prof. O . 
A f a g n a n i t c a v . d o t t . O . Q u l r l c o , in 
congrega , tut t i di Kom.i, ed in segui ta 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n n o 
addot ta to unan imi tà per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta , Itenolla, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformante , reumat i smi 
muscolari , dispepsie, difficili digestioni e 
ca t a r r i di qua lunque forma. 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i | > i o i u l d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientiSco iu teruaz iouale Prodo t t i chimici 
ecc. , d i Napol i , se t t embre-o t tobre 1894. 
Concessionario pe r l ' I t a l i a A. V. Uaddo, 
Udine. 

Si vende io tu t t e le d rogher ie e 
farmacie . 

ALBERTO RAFFAELLl 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLK SCUOLB DI T I K S t f A 

issistente per aolti ami 4el iott, siot, STfcicii 
YisitB 8 consulti JallBDTB 8 al ien. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

GAFFE MALTO KNBIPP 
il miglioro, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di eaffò, veudusi presso tutte le 
drogherie e nego/.i iu coloniali. 

Deposito gono,rale per la pro­
vincia e eillà pres.so la ditta 

Fratelli Dorta. 

^_ per pulire istantanesmente. qua­
lunque metallo, oro. aigento, pac-
foiig, lironio, ottóne ecc. Vendesi 
ai prezzo di Centesimi 7i presso 
l'Ufficio Annunzi del Giornale il 
FRIULI, Udine Via della Prefet­
tura nnm. 6. 

Cantina sociale di Strà 
(Sccieti anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo cos tan te . 
Il deposito filiale di Udine si t rova 

faori por ta Venez ia ; lo spaccio a soli 
flasohi in oitià si t rova in piazza V. E . 
angolo di via Man in ; servizio a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e pro­
vincia è il signor Giìiseppe Baldan. 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

^Bruiùtore istantaneo !̂ 

CIÌRTOL.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I uv E 

Mercatovecchio e V i a Cavour 

ASSORTIMENTO CAHTB 
NASCITA SALLIYAMENTO B A C I 

a p r e i u E t d i f a b b r i c a 

i 
i 
i 

infallibile diatrnttire de: "TOPI, 
SORCI, TALPE. — Raccoraandaai 
perchè non jif.ricoloso per gli ani-
m'dVì (lomesttci come la pasta ba­
rese e AÌtri prepftratì. YeDdeai a 
Lire fl fii pacci) prft.3So 1* L'flìcio 
ÀDouDzi del j^ìorn&Io < li l'riali >. 

\ 

RANDE D E P 0 8 I T 0 M OBILI 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
(Vedi avviso qnaita in pkgina) 

L'amica Bìlia GfifOlaiBlì EaCaiB pregiasi avdsare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estosamente i propri 
M a g u x / j i i i d'ogni genere lìi .UoliE;$!le occorrenti 
in una casa. 

Camere da let to da L. i 8 0 a L . a O O O 
Camere da r icevimento foderate 

in StolTa Manilla da > l a O a » ISSOO 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Fi'ezzi ìì mi tare coiiGorrema, \mn e mm m0M&. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE - S M 

looooooo< 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl .Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale is Udiae* 

?^ 
PILL.OI^.,mQLESI DEL>LA REGINA 

Purgativa, toniche, depurativo d^l sangue. 
Unico sorrogato all'OUf S£ SpliÌD ; Il aigllors s comoi}o purgante del giorno 

Le P l i l n l e d e l l a R r n l u a liaiiLo stslituitn ilappcrtiitto, fpi'ciiilinìnlo in 
Ingliiltairn, nel Belgio nd in Germania, l'Olio dì Hcino a tinti altri pnrpinli Irò 'po 
incomodi, o che obbligano a atsr ritirati ed in riposo o cho distarbajio troppo l'or­
ganismo. 

[.0 P l i i n t r d e l l a H r R i n a dovrebbero trovarsi 1rj ogni fataiglfi prndcnle 
e diretti ijindiniosarofnt », >;pecialmento nei luoghi tootani d-iflo f-tribacìc. 

Le I>Al6 tW' t l r l (a M r e i n a saranno il pur(;aiite dell'avvenire.' Lo dichiarano 
eminenti Medici che t,e fanno coutinnamente la prov.i n"i;li UfpcI.di e tr.i la loro 
pregiata clientela. 

FORSIULA:Ext.Col.002 —Rea scaramO.fli -
Ro5 jal»p 0.04 — Goni'c. Caiuli. 0 02 -
Ués Aiumnn OOl - l'ulL ttlifi 4 - Kxl 
Ilyosc 0,01 
IndicatL^sima nella crstip^/.i ne nbltnal", 

catar.'o int'-stioalc, dolori ad Mmìnali, emorroidi, 
cong «tioni cerebrali, dl.5ordioi ci/colatori e j ~ 
nanpetenia, nausea ed in gonb .tic oér tutti 
i disturbi gastrici, biliosi, mahtttie <lel fcg'ato, 
capo;<irì, vertigini, mali di testa, snnni distur­
bati, ecc. 

OMOi Una 0 due alla mattina o.iiilbito primi dei pasti. Per ì bambini basterà 
no'a sola pillola. Si può prendere con carfò, brodo, minestra; o con qualch>! a tra bibita. 
• > r « z x a L . 1 . 9 0 p r r i i e a i ó l à - - Si trovano in liiUe le farmacie di primo ardint. 

DEPOSITO GRNRtl'ALE :'PUrmafia Straiin.-Mìlnn.i,-Piasii Fontana, ove tro­
vasi la Lozione Pylthon. — Cario Erba, Piazxa del Duomo — A. Manzoni e C , Via 
Sala —-̂  Società farraacentìca — Cooperativa fa maceutica, Piazza del Duomo. 

Marca dep.^sitatit 

O l i A l l l » l < V . l t U f t V t A h l O 

j Parttnzc 
i M nona 
• M. 2 . ~ 

7.03 
11.25 

0. Ì3SH 
0. 17.60 
D. 20.18 

0 . 
M-" 
D. 

^OOOOOOOOOOOOOO 

fipande Staffiliaieiiló Idpo-Elettpo-Tepaflieo 
con appoditcì locale per la cura KNEIPP (sistema Wonsnofen) 

DIliEZIONB MEDICA A PKUMANK.SZA. 

U D I N E 
• 'Cftfflpteto' RiilimlfeUt itìroterapico — aperto UiUo 1' ann& — CON APPOSITO 
•LOOAl.R PBR Ui APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CUftA KNIìlP - -
"t&giiì a vapore, hngni eU Urici gc.crali e parziali — sistema Gàrtner unico in 
Italia - appiìcaiioui elettriche esteruc, pncumoieràpia, miiss ggio ecc. 

Abbonamento speciale per cura non minùré di giorni 20. ~ Cura iilrica sem­
plici) Ci>D cacderatmlo stabìlimeoto L. 3 50 alcionio, idi senza camera L. 2.00 
— Cura idro-elettrica ecc. con camera L 5 00 al K'"ffo. ^^- aeim camera 
L, 3.50. — Per bnogni od esigenze speciali prezzi da convenirsi — Lo Stalù-
1 iDsnio non tieue pensione, ma U sì può aVere a prezzi molicissimi nelle vicine 
trattorie, ed eri^ntinlmeQle può venir servita anche iti cimerà. 

D.r Domenico CaUigaris. 

oooooooooooooobòooooooooooooo 
:d^SS^-^ 

mmmnumimmm 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Aequa 

di Fiori di Giglio e GeLsoniino. La virtù di quest'Acqna 
ì: proprio delltr pili nbteToli..,- £!>sa d^- alla tiot^ della 
carne quella nrarbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque .signora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito^- non potrà fare a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai geDcriile. 

Prezzo: alla bottìglia L'. l.'&Oi' 
Trovasi vendìbile pressi'l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

Arridi Fartgnze 
t vxnsu DJL VXIUxtA 

3.Bb D. 6M 
910 0. 5.26 

10.14 0. lO.'iB 
14.1S D. 14.20 
IS.'JO M. 18. IB 
22.15 P."17Jt 
23.06 0. 22.20 

(*) QneAto freno si ferma a Pordenone. 
(") Parte da Pordenone. 

Arrivi 
A nsiioi ' 

7.46 
10.16 
Ili .24 
ie.6G 
33.40 
31.40 
2.as 

DÀ onnoi A poHTvaafc DI raimnA A tlDlHS 
0. 6JS6 9.— 1). 630 P.25 
D. 7.86 9.66 D. 9.29 11.06 
0 . 10.40 13.44 0 . U.39 17.08 
D. 17.08 19.09 0. ia.S6 19.40 
0 . 17.S5 20.50 D, 18.37 20.05 
nx vwvK A FOUTOOK. DA POIITOOB. A onuot 

0 . 7.-17 g.57 M. 8.53 9.07 
M. 13.14 16.40 0. 13.32 16.37 
0. 17.28 19.36 M. 17.14 19.37 
Coineldenxe — Da Portogruaro per VenuìsC' 

tLÌitt ora 10.12 e 19.63. Da Venali* arrivo Alle 
ore 1B.18. 

1>A CA8ABSA A 8PIUUB. DA SPttJMD A O A S A B B A 

0. 9.80 10.15 0. 7.65 B.45 
M. 14.46 ir,.S5 M. 1310 Ì3S& 
0. 13.16 20.— 0. 17.65 18.35 

ttA tn>uni A dVIDALX DA 0IV1DAI.8 A ODIHS 
M. e.iu li.41 0. 7.10 73S 
M. 9.10 9.41 M. 9£5 10.28 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 13.— 
0 . 16.40 16.07 0. 16.49 17.18 
M. 19.41 20.12 0. 20.30 20 63 

DA CDIifl 
M. 2.55 
0 . 8.01 
M; 16.42 
0. 1731) 

7.30 
il.lB 
19.36 
20.47 

DA mmnà 
0. 8.26 
0. 9 - ' 
0. 18.40 
M. 17.46 

A UDun 
11.07 
12,6S 
19.56 

1.30 

OKAEIO CELLA TBAJ£7IA A VAPOBE 
IIDIKE-SA.1I n A K I K L B 

Parteme Arrivi 
DA UDQfB A a. D A H n u 

B. A. 8.— 9.47 
R.A. 11.20 13.10 
H.A. 1450' 18.43 
R. A. 18.— 19.62 

Partenza Arrivi 
DA 8. DAHIKLa A UDOa 

6.45 II. A. 8 32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R. A. 16,35 
18.10 S. T. 19.35 

'€>SiSUik%i^i'Ui'£j'nKÌÌ^^ks»i 

CARTEPERTAPPEZZBBIÉ 

llappreseatante in Ldine (3 
P,royiflci,a,.il signor. I..oreii%o 
i r o r l a u i i i d i C i v i d a l c , eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Aler-
catovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campioa-irìo dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stame complete da tire IO a 
lire 200. 

Signore !!! 
I caprili (Ir tia •e'A'à^ 'HfaWaW'il i irnta lono i più l»lli iirrcliè (]neato ridona 

al vi.w II fHScino. iJelta liel'czzfi^ fi it questo 8:opo r'.oponde splmdidamrnte I A 
m c r n v t K l I o j i R 

ACQUA D'ORO 
I i ^r^wrata dalla Prein. Profumeri» 

ANTONIO LONGEQtt 
S. Siilvatore, 4825 - Venezia 

:AM 

poiché con questa specialità si dà :il capelH 'il'pfO 
bello e naturale colore b i o n d o » r o di moda. 

j.VieDQ poi specialmente raccomandata a quelle 
5tgiwi« i n i cut capflli biondi tendano nd .oflCDrarsi», 
mentre coU'uso dclU sudfletta, spct^ialitli si «Trà.U 
modo di conservarli sempre più siuapatico a bel co­
lore b i o m d o «rro. 

andie da preff^rirsi alle altre tutte sì Nazionali clie Estere, po]chÀ la più 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon merCHto, non' costand^d cb'e sòie 
L. V.SO alla bottiglia elfi gante mente confezionala e con relab-'va istruzióne/ 

Effetto sicurissimo - Massiiino buon mercanto. 
D e | i o « l ( o t n v n i ì i i s presso l'AmministrazioDe dd giornidfl li Friuli. 

Le migliori tinture del mmU 
r l « o n o f l e l u < e d a ò H r e <vfi]ift4tt'' 
a n n i e v x a e l e p lA^erdèat tS . e 
a w a o l a t u q i e i a A e l a « « q a e n o n o 
l e c i e g ; « e n t l t 

RigéD^ato^e tiisÌT6ràÌ(re" 
Ristoralore dei Capelli PratMt lutiti 

Pirense 
kll ANTONIO LONGBGA — VeD«iial' 

Questo prepsrato senz^'^ss^e' ufalf 
Vintiira, ridOM'ai opolK' bianijhi'ii 

i loro priniitiio color neroi castagna e 
biondo; impedisce la caduU, tìahri* 

il bnibo, e dà loro l.a morhideiza e la fie»ch«JW,j dell» 
(^iovtìiJii. Vhn prcIfT'*",''" 'n"i pefchc di semplìcrsaima 

' applicàiion'e.'— Alla Imttiglia I*. a . 

A C Q U A C E L E S T E A P N l C t t N A 
La più rinomala tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tingi, perfettamente iiero capelli e bsrba senta lavaMÌ né prima né dopo l'ope-
raLÌ ne. Otiuano può'tiuKersì da sé impiegandovi meno di cìoqne minuti: L^applU' 
caziona è dtirutum quindici .giorni. 

Una bottiglia in elegante astucciii'hà'ta durata di 0 m«ii e n vende a Ei. * , 

T l . W I J t t t F O T u i t ì i i r i l P I C * ' l!§l'Ì'A.^f . t l i^S*'" 
., Questa premiataTintnra, di speciale convenienza per le signoie, poiché )a piii 

adatta,. I<a la virtù di tingere senza mEceUiars la pelle come la magg îoi; parte .^i 
.limili tinture in 3 bottiglie, e di fii lak ì t i capelli pieghevoli cóme prima dell'o­
perazione, conservandone'la loro lucidezza naturale. 

Alta scattila fc. * . ^ 

cuitbiiilì'A'I^IEIKÌCJAÌIO' 
TEi i i tdr i t ' Iu -Cóanf t t f t f eo . — Unica tintura solida aforma di còsoietieo; 

preferita a qo^nté si trovano,in còmtnerèió — 11 Cerone ameHcùno è coìnposto'dt 
fitidolladi bue che dà forza ai bnIbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge ia 
biondo castagno e uero> perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a L . 8 . 6 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi ilei giornale c lKt C R I V I ^ l » , Via 
Prefettura N. 6. 

^ ^ 5 g « = « « 9 e ^ ^ ) f e s ^ ® 8 ^ l » ^ e ^ ^ f e ^ e « - = 9 e ^ : ^ @ & ^ « = « « = 9 e ^ ^ ^ i 9 ^ ^ 

PÌEÌHIÀTO STÀBILMENTO A MOTRICE IDRÀULICA 
P E B Ì,3L FABISUICi&.XIOÌ«'E 

(ji01>.£g«i>i 

Idstd uso oro e M o legno - Cornici ed Omatiin carta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodatied'mastai 
P i a z z a Cìlardino I¥. 19 

Tl p A H t l i p l^A- al .servìzio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
lllllluAllil Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Via Uella P r e f e t t u r a K. 6 . 

f à^^tVATiDnffl ^^ servizio delle Scuole del Comune di Udine, de] Monte di Pietà e della Cassa 
v l A l i & U L u l i l l i ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, st̂ pàpe^ registri, oggetti di cancelleria 

*^ e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito, stampati per Ammi­
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Via Merca toveccbio e T l a Cavour IV. SA. 

CARTOin 

3)'t,,-i>mr-jg~sg^, 
^ ^ . • ^ ^ • © H & ^ * ^ ^ ^ ^ « = - * - ^ * ^ % ^ ^ * 

Udiue 1895 ~ Tip. Maroo Bardumo 

http://IIDIKE-SA.1I

